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indietro  copertina  avanti

Giuliano Malisan

Via Locarno 103

6612 Ascona—CH

041/917917831

Nella foto: Giuliano Malisan è quello con gli occhiali scuri.

Carissimi amici del Glag, 
grazie a mia madre Valmis, da circa due anni
ricevo la rivista GLAG. Dopo l’iniziale stupore
per la novità posso affermare che è
veramente un piacere leggere il vostro
giornale, i ricordi che evoca sono tanti e
gradevoli per chi è emigrato, le notizie
riportate e le foto pubblicate, sono da una
parte un ritorno ad un passato che ci vedeva
giovani e sognatori, evocando in noi la
nostalgia di quegli anni che per me sono i
sessanta, dall’altra la constatazione di un
grande cambiamento, di un paese in pieno
fermento, iniziando con la rubrica “Il Comune
informa” dove si parla di lavori, ampliamenti,
realizzazioni, passando poi dai calendari
delle manifestazioni delle varie Associazioni
alle proposte culturali, ai comunicati della
Protezione Civile ecc…, e tutto ciò, come
detto, fa piacere e riempie d’orgoglio anche
chi è lontano dalla “Pizule Patrie”.

Nella famiglia degli emigranti mi sono sempre
considerato un privilegiato, in quanto
emigrato più per istinto che per necessità,
però con gli anni qualche sensazione
malinconica comincia ad affiorare ed è per
questo che vi pregherei di pubblicare,
appena vi è possibile, la foto che vi allego
(sono quello con gli occhiali scuri) e nel
caso sia inadatta alla pubblicazione
rivolgetevi pure a Riccardino o ad Italo che la
loro copia sarà, certamente, in migliore stato,
quest’anno ne compiamo cinquanta tondi
tondi. Per gli amici che si chiedono che fine
ho fatto e per chi vuol sapere, dico che dopo
aver fatto il girovago lavorando negli alberghi
di varie località turistiche estive e invernali,
attualmente lavoro per una compagnia
svizzera di assicurazioni e vivo ad Ascona,
che è una località turistica della parte
svizzera del lago Maggiore, sono sposato e
ho una figlia di ventotto anni anch’essa
sposata; chi si fevele e si mangje talian e se
us capite di vignì par chestis bandis a vês di
clamàmi. Un mandi ai gonarès e un
ringraziamento a tutte le persone che si
adoperano alla realizzazione del GLAG.

Ascona, 21 marzo 2001.

GLAG
Gruppo Lavoro Associazioni Gonaresi
Editore: Comune di Gonars
Direttore responsabile: Mario Boemo
Responsabile: Angela Piasenzotti
Sede presso la Biblioteca Comunale
A.T. di Udine n. 11/96 del 21 maggio 1996

Erminia Dose Baumgartner

52, Route de Vireloup

1239 Collex Bossy GE

SVIZZERA

Carissimi del Glag,

ecco il mio ricordo delle brutte giornate verso
l’emigrazione. Mia mamma non voleva lasciarmi
andare via, gli dava pensiero perché ero sola, per
fortuna nel cortile dove abitavo in via Trieste,
abitava anche Gino Mion, lui disse a mia mamma,
che due giorni dopo andava a Torino per lavoro, e
che potevo andare via con lui fino a Milano. Così il 15
settembre 1948 siamo partiti (in quella volta c’era
solo una corriera al giorno che andava a Udine, alle
ore 9 del mattino). E’ qui che il viaggio cominciò
male, e sì, perché il treno per Venezia partiva solo
alle ore 16, quando arrivò il treno era pieno, si è
dovuto stare in piedi fino a Venezia. Poi si aspettò
quello per Milano fino alle ore 22, anche quello
pieno, ho avuto posto solo un’ora prima di scendere.
Arrivati alla stazione di Milano alle ore 6 del mattino.
Subito si è chiesto ad un signore che faceva servizio
alla stazione, in quale binario parte il treno per la
Svizzera, ci disse sul terzo e parte fra dieci minuti,
nella premura non ho chiesto quello per Ginevra.
Quello dove sono salita andava a Berna, alla
frontiera la polizia mi fece scendere per fare la visita
medica e lì mi dissero che ho sbagliato direzione, che
invece di arrivare a Ginevra alle ore 13 sarei arrivata
alle ore 2 dopo mezzanotte. Mi dissero il treno che
dovevo prendere e che dovevo cambiare treno a
Olten e poi a Berna. Era già scuro quando salii sul
treno per Ginevra e mille pensieri mi venivano in
testa. Arrivata alla stazione di Ginevra andai in
ufficio informazioni, quel signore parlava italiano, e lì
spiegai quello che mi succedeva, mi disse, che era
troppo tardi per telefonare ai padroni, e m’indicò la
sala d’aspetto e che veniva lui alle ore 7 per
telefonare. Quando arrivò mi disse che dovevo
andare col treno fino alla stazione dove venivano a
prendermi e mi spiegò dove scendere. Lo ringraziai
non ha voluto niente neanche per andare a bere un
caffè. Arrivai alla fattoria, la casa era in mezzo ai
campi circondata di boschi, nessuna casa vicino, la
prima fattoria era a mezzo chilometro dopo il bosco,
il primo paese distante tre chilometri dove c’era la
chiesa, la posta e una bottega d’alimentari. Se
potevo sarei tornata indietro, la stanchezza, le ore
d’attesa, viaggiare in piedi e tutto il resto, non
dimenticherò mai … Cordiali saluti.
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indietro  copertina  avanti

Maria Antonietta 
Cester Toso

Gonars - ITALIA

 Decennale di fondazione GLAG

Ricorre in questi giorni il decimo
anniversario della nascita del Gruppo di
Lavoro delle Associazioni Gonaresi. Una
proposta formulata da me e realizzata grazie
all’attivismo e al pragmatismo di Angela
Plasenzotti e di tutto il gruppo delle amiche
Zebrette presto spalleggiate e aiutate da tutti
i rappresentanti delle numerose (44!)
associazioni gonaresi [ndr. le associazioni
ora sono 55]. Prima un ciclostilato poi,
grazie all’appoggio delle amministrazioni
che si sono succedute negli anni, un bel
giornale che, soprattutto in questi ultimi
tempi ha migliorato la grafica ed è diventato
un mezzo di comunicazione e di
informazione per i nostri concittadini e un
affettuoso messaggio per i numerosi gonaresi
da tanti anni residenti in Italia e all’estero
che conservano però qui, nella nostra
Gonars, salde radici! In realtà, ciò che
all’inizio ci spingeva era l’idea di poter
lavorare insieme in maniera di creare una
rete sinergica, senza inutili doppioni in
un’atmosfera di collaborazione ed amicizia.
E qui forse lo scopo è stato conseguito solo
parzialmente, si sono invece raggiunti altri
obbiettivi che si sono venuti via via
delineando: la spedizione del giornale ai
cittadini all’estero o fuori paese ha creato
una rete di incontri, di rinnovate amicizie, di
ricordi commoventi; le notizie che
interessano la comunità fornite
dall’Amministrazione comunale, dalla
Biblioteca e dalla Parrocchia, e il calendario
delle manifestazioni sono apprezzate da tutti.
Infine i racconti di Guido Menon “vera
memoria storica del paese” come è stato ben
scritto sul gazzettino, - racconti che
meriterebbero di essere raccolti in un libro –
e gli interessanti articoli di tanti altri
collaboratori costituiscono per tutti una
piacevole lettura. Quello che ci si augura è di
avere una maggiore partecipazione:
suggerimenti, idee, critiche, tutto sarebbe ben
accetto. La cosa più triste per chi mette tante
energie per pubblicare il giornale, è
l'impressione che non siano molti i cittadini
che lo leggono attentamente! Sarebbe bello
che questo decennale ci portasse in dono una
più viva, attenta e tangibile partecipazione
dei lettori: essa ci consentirà di rendere il
giornale più ricco e più rispondente a quelli

 

Pianista in erba

Alice Moretti, se il buon giorno si vede dal
mattino

 

Il giorno 25 febbraio 2001, Alice Moretti di
Gonars (UD) ha vinto il primo premio
assoluto al 9° Concorso Pianistico
Nazionale “Città di Grosseto”. La
giovanissima pianista (6 anni) si è
contraddistinta per talento e musicalità nella
Categoria Prime Note (fino a 8 anni),
esibendosi in “La prima Neve” da - Un
Sogno - di F. Verganti e nella “Polacca in Si
b maggiore” dai “Pezzi sconosciuti” di F.
Chopin, ottenendo così la votazione di
98/100 dalla giuria presieduta dal pianista
Kostantin Bogino. Sotto la guida della prof.
Maria Cristina Sgura, la piccola Alice ha
iniziato lo studio del pianoforte a 4 anni e
già nel giugno 2000, si era segnalata
vincendo un primo premio - non assoluto al
7° Concorso Pianistico Nazionale “Città di
Cesenatico”.

                         Elisetta Moretti

 

 

Avviso agli italiani all’estero
iscritti all’AIRE

Nel maggio del 2000 una norma
ha imposto che le anagrafi
comunali devono provvedere alla
cancellazione dall’A.I.R.E.
(Anagrafe degli italiani residenti
all’estero) per irreperibilità delle
persone di cui per oltre tre anni
non si hanno notizie (vale a dire le
cui cartoline elettorali vengono
rinviate al mittente). Coloro che
desiderassero essere reiscritti a
tale Anagrafe devono recarsi
presso i Consolati o le Ambasciate
competenti per il proprio territorio
di residenza e comunicare
l’aggiornamento del proprio
indirizzo di residenza estera.

Successivamente i Consolati e le
Ambasciate comunicheranno tali
variazioni all’Ufficio Anagrafe in
Italia che provvedererà al controllo
dei requisiti richiesti ed alla
reiscrizione all’A.I.R.E.

Si rammenta inoltre che l’Anagrafe
A.I.R.E. impone ai cittadini italiani
residenti all’estero di comunicare
tempestivamente ogni variazione
riguardante lo stato civile, la
variazione od acquisto di altra
cittadinanza, ecc.
Uff. Anagrafe Rosanna Baldin
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che sono gli interessi e i desideri dei nostri
concittadini. Si ringraziano fin d’ora.
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Fatiche, sudore e polvere
                                       un intero secolo di trebbiatura a Fauglis

indietro  copertina  avanti

LA TEBBIA: La complessa macchina concludeva il ciclo del raccolto.
I "balz" di frumento venivano posati sulla piattaforma dove, tagliati i legacci di spago o di paglia di
segale, venivano aperti a ventaglio e le spighe introdotte nell'ingranaggio

L’articolo che presentiamo vuole essere una testimonianza di un’attività, la
trebbiatura, durante un intero secolo (il ventesimo) a Fauglis.

La trebbiatura era considerata il “momento della verità”. Era la fase cui si
passava dalle fatiche autunnali dell’aratura, della semina, dai timori
invernali delle gelate, dalle preoccupazioni meteorologiche della tarda
primavera o di prima estate, alla prima verifica importante della stagione
agraria.   
Nell’azienda contadina, grande o piccola, un buon raccolto di frumento
significava liquidità: poter pagare gli affitti, progettare un’espansione
dell’azienda, migliorare l’attrezzatura, acquistare animali da fatica. Era
normale che il frumento in eccedenza per il fabbisogno aziendale venisse
conferito e venduto a qualche mulino-panificio della zona, il quale lo pagava
con derrate alimentari, quali pane, pasta, olio ed altri generi. Erano lunghe
le giornate dedicate a seselà a leà i balz a meti in cjape il frumento,
caricarlo in seguito sul carro, là a bati e riportare a casa sacchi di granella
e balle di paglia, ma le fatiche condite di sudore e polvere potevano essere
sopportate con più animo se migliori erano le prospettive del raccolto.  Gli
affitti venivano calcolati in base al prezzo del frumento, pertanto era
considerato come un’unità monetaria.  

Agli inizi del ‘900 a Fauglis si ricorda la
presenza di una trebbia di proprietà della
famiglia Schiff abitante in via Corridoni, dove
ora risiede il sig. Silvano Milocco.

 Risulta che la famiglia Schiff non fosse in
buoni rapporti con molti compaesani, per cui
non destava meraviglia veder passare
tantissimi carri carichi di frumento davanti
proprio a casa Schiff e recarsi, per la
trebbiatura, a Gonars presso il mulino
Candotto.

Nella seconda metà degli anni ’20 Candotto,
dati i numerosi clienti, con una trebbia si
trasferì a Fauglis in via Aquileia ospite nell’aia
della famiglia Salvini, ora proprietà delle
famiglie Francesco e Mario Gregoretti e
Giuliano Lavaroni.
Subito dopo la fine della Seconda Guerra
Mondiale fu fondata una cooperativa agricola
che acquistò lo stabile attualmente occupato
dalla trattoria “Leon Bianco” e le licenze per la
vendita di generi alimentari e spaccio di
bevande. Questa cooperativa era composta da
una decina di soci con alle spalle famiglie
numerosissime. 

 

 

LA PRESSA: La paglia espulsa sul davanti della trebbia veniva
convogliata nella pressa e legata con del filo di ferro in balle.
Soprattutto negli ultimi anni, gli addetti alla pressa, di solito
giovanissimi, d'accordo con gli altri operatori anch'essi molto giovani,
nascondevano furtivamente a tutti i clienti qualche balla di paglia che
poi, a trebbiatura ultimata, veniva venduta per l'acquisto di una muta
di magliette o qualche pallone di cuoio per giocare a calcio. Tutti i
clienti erano a conoscenza di questa birbantesca usanza, alla fin fine
innocua, per cui, generosamente e bonariamente, lasciavano fare.

 

 

La presenza della cooperativa
rappresentava, pertanto, un fenomeno
molto importante e innovativo tanto da
suscitare in personaggi potenti e
conservatori del paese molte invidie. 
Uno dei maggiori sforzi della cooperativa
fu l’acquisto dai Mulini Salvadori della
località San Marco di Palmanova, di una
trebbia usata. Presidente fu nominato,
per la sua competenza e le sue
conoscenze, il dottor Giuseppe Cautero
(essendo residente a Udine, si ricordano
i suoi arrivi a Fauglis in fiammanti auto
con autista).

In base ad un accordo sottoscritto dal
signor Candotto e dal presidente
Cautero, la trebbia della cooperativa
sostituì il servizio che veniva effettuato
da quella di Gonars ottenendo così
l’esclusiva della trebbiatura del paese.
L’accordo prevedeva anche un
sostanzioso indennizzo a favore del
signor Candotto.
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Fatiche, sudore e polvere
                                       un intero secolo di trebbiatura a Fauglis

indietro  copertina  avanti

Con un’astuzia l’anno successivo
Candotto rientrò a Fauglis: intestò,
infatti, la trebbia di sua proprietà alla
moglie aggirando, senza contravvenire,
gli accordi presi con la cooperativa. 

La trebbia della cooperativa si insediò
nell’aia della famiglia Salvini mentre
quella di Candotto nell’aia del signor
Marcellino Candotto ora proprietà dei
signori Sergio D’Olivo e Bianca
Macoratti operando in questa nuova
sede per circa quattro anni. Ma, come si
diceva, ostacoli all’attività della
cooperativa vennero posti anche da
personaggi faugliesi che, quando
l’attività del Candotto terminò, per
dispetto, chiamarono a lavorare un’altra
trebbia i cui proprietari risiedevano a
San Giorgio di Nogaro, ospitandoli in via
Sauro nell’aia, ora di proprietà dei
signori Marino ed Eliseo Di Blas.

La cooperativa durò circa una decina
d’anni, al suo scioglimento l’attività
commerciale (bar ed alimentari) venne
ceduta e anche la trebbia, causa il grave
stato di usura, aveva così esaurito il suo
compito.

A colmare il vuoto venutosi a creare, per
soddisfare il fabbisogno paesano, furono
acquistate due nuove macchine. Una si
installò nella piazzetta del Borg di sot
dove inizia Via Patoc, proprietari erano
Luigi Budai e Olinto Orsaria; l’altra,
acquistata da Bruno Budai e Giacomo
Ioan, operò nell’aia di quest’ultimo.
Questa fu l’ultima trebbia di Fauglis.
Ormai si era giunti a metà anni ’60 e
apparivano le prime mietitrebbie; il primo
ad acquistarne una fu Fiore Budai in
società con un suo cognato di Bicinicco. 

Per trebbiare qualche carro di frumento
dei rari contadini che ancora si
ostinavano a resistere al progresso
meccanico, arrivò da Remanzacco una
trebbia itinerante (si spostava cioè di
cortile in cortile) di proprietà del signor
Tonutti.

Una curiosità: questa trebbia per entrare
anche nel cortile di Fiore Budai, causa la
scarsa altezza del bellissimo e antico
portico tuttora esistente, costringeva a
scavare il terreno per oltre sessanta
centimetri di profondità per poi riportare
il materiale scavato a trebbiatura
ultimata. Le trebbie di Fauglis avevano
fatto ormai il loro tempo; si fermarono
per sempre in quel periodo.

IL CARRO DI FRUMENTO: Doveva essere caricato
sapientemente. Le spighe, rivolte verso l'interno, favorivano
la coesione dei "balz" limitando così i rovesciamenti del
carico abbastanza frequenti causa le strade sterrate e
sconnesse, le ruote "dure" del carro e le bizzarrie degli
animali usati per il traino. Alla solita "scalete" ed ai soliti
"stadeis", che delimitavano il carro anteriormente e
posteriormente, venivano legati altri legni detti “spiargui"
così da formare un supporto ulteriore per assicurare,
assieme al "tului" ed al "iubâl”, la staticità del carico.

Sono passati gli anni ed il “Gruppo
trebbiatori” ha ritenuto opportuno
pensare ad una giornata che rievochi la
festa del grano; ed è perciò che da
qualche anno agli inizi di luglio si svolge
a Fauglis la “Giornata della trebbiatura”
che va ben oltre gli aspetti folcloristici e
festaioli, assumendo significati che
ognuno coglie liberamente a seconda
della propria sensibilità. Per la stesura di
questo articolo mi sono avvalso dei
ricordi e della memoria dei signori
Guerrino Del Frate (Guerin Vitôr, classe
1915), Augusto Ioan (Gusto Mansuet,
classe 1920) e Fiore Budai (classe
1930) che ringrazio per la loro preziosa
collaborazione. La testimonianza
fotografica che accompagna questo
articolo non va alla ricerca di immagini
datate, presenta invece l’attività eseguita
oggi come un tempo.
Edoardo Ioan

LA PESA: I sacchi posti sul retro della trebbia venivano riempiti di granella.
Legati strettamente all'estremità, venivano pesati per stabilire l'importo dovuto
per la trebbiatura (si pagava, infatti, in base al prodotto ottenuto). Il pagamento
poteva avvenire in denaro contante o con una sottrazione equivalente di
granella (mondure). In azienda i sacchi venivano issati con una carrucola o
trasportati a spalla fin sul granaio. Qui venivano svuotati e la granella
distribuita sul pavimento formando uno strato il meno spesso possibile per
permetterle una rapida essiccazione naturale. Il frumento in eccedenza al
fabbisogno aziendale, una volta raggiunto il grado di umidità richiesto per la
commercializzazione, veniva rimesso, per essere venduto, in sacchi contenenti
rigorosamente cento chili l'uno.

LA MIETILEGA: Rivoluzionaria! La falciatrice, la grande ruota a pale ed il
meccanismo per legare i "balz" in maniera uniforme permettevano, con un unico
passaggio, di sostituire con una sola persona il lavoro che veniva altrimenti
compiuto, con molta fatica, da diverse braccia.

 

IL CAVALLETTO DEL FIL DI FERRO: Il nome "proprio" ci è sconosciuto.
Attrezzo che veniva adoperato per tagliare a misura il filo di ferro usato per
legare le balle di paglia. Con questo attrezzo si otteneva, all'estremità del filo,
mediante un gancio che veniva roteato su se stesso, un occhiello indispensabile
per la legatura.
Nella foto Alfonso Ioan ed Elio Moretti intenti in questa particolare operazione.
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30° Anniversario di fondazione
                  Polisportiva Libertas Gonars

Libertas Gonars "La Color P.E.A." Squadra Serie C
Regionale.
In piedi da sinistra: Elena Fabio, Angela Bianchi, Anna
Bosco, Irene Todaro, Marica Gaiardo, Cristina Mitri,
Genni Dose.
In ginocchio da destra: Cristina Dalben, Elisa Fasan,
Alessandra Fasan, Marcella Gobbato, Stefania Ciroi.

Libertas Gonars Under 17 (2000/2001).
In piedi da destra: Tiziana Dose, Romina Tesan, Barbara
Danelazzo, Glenda Grilli, Picotti Martina, Andrea Devetak, 
In ginocchio da destra: Gessica Zanello, Chiara Candotto, Irene
Casarin, Ferro Selina, Chiara Zarcone. 

Sono già trascorsi trent’anni da quando un
gruppo di appassionati sportivi ha fondato la
Polisportiva Libertas Gonars, con l’intento di
offrire ai giovani di questo piccolo comune e
delle località limitrofe la possibilità di
avvicinarsi allo sport sia esso inteso in senso
agonistico ma anche come momento
aggregativo e di promozione sociale.
Nell’arco di questo periodo di tempo diverse
sono state le specialità in cui gli atleti della
Libertas Gonars si sono fatti apprezzare fino
ai livelli nazionali, ricordiamo per tutti
nell’atletica leggera la maglia della
Nazionale azzurra vestita da Romeo Budai,
Mario Candotto, Mariagrazia Martelossi,
Morena e Nevia Pistrino e Giuliano Zanello
e per la Pallamano femminile la
partecipazione al Campionato Nazionale di
Serie A nella stagione 1990-91. 

Non vanno comunque trascurate le
qualificate partecipazioni a livello regionale
in discipline come la Pallavolo e la
Pallacanestro. Vanno ringraziati in questa
occasione tutti i dirigenti che in questi anni
con il loro volontariato hanno fatto in modo
che la Società raggiungesse questi traguardi:
un ringraziamento particolare al Presidente

 all’attuale Pierluigi De Fabris . Attualmente
l’attività della Polisportiva Libertas Gonars
si esplica nelle discipline della Pallacanestro
e Pallavolo con un centinaio di mini atleti
che aderiscono con entusiasmo e allegria, ai
Centri di Avviamento allo Sport in queste
due attività e, per quanto riguarda la
Pallavolo Femminile, con una squadra che
milita nel Campionato Regionale Serie C e
altre due compagini nei Campionati
Giovanili. Per festeggiare insieme alla nostra
comunità questo anniversario la Polisportiva
Libertas Gonars ha organizzato per il giorno
1° maggio un torneo di Pallavolo Femminile
al quale hanno aderito oltre alla società
organizzatrice, le compagini affiliate alla
Libertas di Martignacco, Palazzolo dello
Stella e San Daniele del Friuli. Agli
organizzatori è parso doveroso intitolare
questo Torneo al compianto Luigi Modena,
spentosi negli scorsi mesi. Fondò assieme a
molti amici la Polisportiva Libertas Udine e
il Centro Provinciale Libertas e dedicò molto
del suo tempo a favore dei giovani e alla
crescita dello sport dilettantistico, tanto da
meritarsi per questo un riconoscimento
nazionale. Dal suo esempio tutti quelli che

Ontagnano

Nuova attività commerciale

 

Il 25 aprile scorso, ha aperto i battenti,
nella frazione di Ontagnano, il
negozio di alimentari Ilma.

L’apertura di una nuova attività
commerciale è sempre un fatto
significativo ma se quest’ultima è
l’unico negozio del paese, il fatto
riveste una importanza fondamentale.
Sugli scaffali è possibile trovare, oltre
agli alimentari, anche giornali e
tabacchi perciò questa bottega non è
solo un’attività commerciale, ma si
propone come punto di riferimento per
chi non ha a disposizione una
automobile per fare compere, oppure
non gradisce spostamenti lunghi per
acquistare beni di prima necessità. La
titolare, Antonella Dorigo, ha voluto
chiamare il negozio Ilma unendo le
iniziali dei nomi dei suoi figli (Ilenia e
Marco). “Questo è un mio sogno che
adesso si è realizzato - ha dichiarato
Antonella - ed ora spero di avere un
riscontro anche da parte della
comunità. Sento il dovere di
ringraziare Alessandro Flebus e Zita
Turchetti che mi sono stati molto
vicini ed i cui consigli si sono rivelati
preziosi per l’inizio di questa
avventura”. Erano oramai quattro anni
che Ontagnano era privo di negozi e
c’è da augurarsi che il negozio Ilma
rappresenti uno stimolo anche per altri
imprenditori.

Sandro Cignola
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fondatore Giuseppe Piu e a coloro che gli
sono succeduti, Cav. Carletto Candotto,
Michele Di Bert, Dario Candotto e

l’hanno conosciuto personalmente sono stati
stimolati a continuare ad impegnarsi nello
sport non professionistico, per favorire una
crescita sana e responsabile dei nostri
giovani.

Andrea Dose
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INIZIATIVE  C.E.DI.M.
                                   Musica a Gonars

ll Centro di Educazione e Divulgazione
Musicale di Gonars si appresta a concludere il
quinto anno scolastico con un saggio finale dei
suoi 90 allievi: il saggio è fissato per sabato 9
giugno alle ore 18.00 ( quindi in orario extra
scolastico ) e, in occasione dei cinque anni di
attività del Centro, si terrà in una sede
particolare: l’Auditorium di Santa Maria la
Longa!

Esportiamo il Concerto finale dei tre gruppi
corali (materne, elementari e medie/superiori)
ma vi avvisiamo e vi invitiamo tutti a seguirci
per tifare Gonars.

Quest’anno ci saranno altre novità
nell’organizzazione musicale che
accompagnerà il coro e nel repertorio che
comprende canti in svariate lingue.

Nel corso dell’anno scolastico sono stati dati tre
saggi strumentali interni (pianoforte, flauto,
arpa, violino, chitarra e violoncello) che hanno
avuto un pubblico foltissimo; è stato fatto un
concorso in collaborazione con il Comune di
Gonars, per formare un gruppo di strumentisti
ad arco (con sei giovanissimi studenti che
hanno ricevuto in comodato gratuito altrettanti
strumenti); sono stati fatti dei corsi estivi per
preparare chi intendeva sostenere gli esami di
ammissione al Conservatorio di Stato “J.
Tomadini” di Udine (brava Giada G. di 10 anni
che ha ottenuto l’ammissione classificandosi
tredicesima su sessantacinque pianisti aspiranti

 scoperto il dramma buffo recitato da
attori–cantanti e accompagnato dall’Orchestra
del Teatro Lirico “G. Verdi” di Trieste, nel breve
ed esilarante spettacolo “La notte di un
nevrastenico”.

Presso il teatro Pasolini di Cervignano del Friuli,
21 ragazzi hanno potuto apprezzare dal vivo,
un’ottima esecuzione delle Quattro stagioni di
Vivaldi e delle Quattro stagioni di Piazzolla della
Karmelòs Orchestra diretta in modo raffinato
dal Direttore Vram Tchftichian con la presenza
musicale di Stefano Furini come solista al
violino per Vivaldi e di Omar Francescato alla
fisarmonica per Piazzolla.

“Di queste uscite la cosa più bella è stata però,
poter offrire, ai giovani ragazzi, un modo nuovo
per stare insieme e socializzare, facendo
cultura, grazie anche al costo particolare
concordato tra gli Enti Teatrali e la nostra
Scuola di Musica. Fa davvero molto piacere
riscontrare una simpatica vivacità culturale
anche tra i ragazzi, aperti anche a questa
esperienza pilota, che, visto l’ampio consenso
cercheremo di riproporre, con appuntamenti
musicali più accattivanti, anche il prossimo
anno scolastico a tutti i soci C.E.Di.M.” dice
l’insegnante Olivo.

Per coloro che fossero interessati ad informarsi
sulle attività o a iscriversi alla nostra
Associazione Musicale per frequentare dei corsi
di canto moderno (Jazz e tecniche della

ISCRIZIONI

I termini per l’anno scolastico
2001/2002 sono i seguenti: apertura

reiscrizioni e nuove iscrizioni
mercoledì 2 e 8 maggio dalle 17.00
alle 19.00 presso la Sede dei Corsi

telefono 0339.5076133 e sabato 2, 16,
23, 30 giugno dalle 11.00 alle 13.00

sempre in Piazza Municipio a Gonars
sopra gli uffici della Polizia Comunale

e del Pediatra.
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); è stata acquistata una splendida marimba per
la classe di percussioni; e, infine, sono state
organizzate delle uscite serali per i ragazzi più
grandi accompagnati dagli insegnanti e da
alcuni genitori per seguire i principali concerti
dei teatri di Cervignano e Palmanova: presso il
Teatro Gustavo Modena il Concerto Jazz con
Norma Winstone (voce) Klaus Gesing (sax) e
Glauco Venier (al pianoforte) ha “svelato”
questo genere di nicchia per molti dei 38
intervenuti, la Serata Nino Rota con il pianoforte
di Nino Rota, nel quale, stralci di alcune delle
più conosciute colonne sonore dei film di
Federico Fellini sono stati riproposti con tecnica
virtuosistica e grande sensibilità esecutiva da
Andrea Padova e, dove i 26 bambini intervenuti
hanno

respirazione), corsi di strumento (li abbiamo
tutti!) o ad affrontare una formazione musicale
con gli insegnanti di propedeutica musicale
secondo la Metodologia Willems (dai tre anni ai
cento), ricordiamo che le iscrizioni sono a
numero chiuso (questo per garantire
l’accuratezza dell’intervento educativo e la
continuità ai soci che si reiscrivono anno dopo
anno).

Vi salutiamo e vi aspettiamo tutti a S. Maria con
la nostra energia e la nostra musica!
Gli insegnanti Nadia, Giorgio, Patrizia, Giuditta,
Pietro, Vania, Paolo, Mariacristina, Antonella e
Antonella.
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Il KARATE a Gonars

Questa arte marziale proveniente dall’isola
di Okinawa, ha avuto ampia diffusione in
tutto il mondo per opera del maestro Gichin
Funakoshi e, da aprile 2000 è arrivata anche
a Gonars con i maestri Paolo Zaina e
Adriano Pozzo, fondatori dell’Associazione
Funakoshi Karate.

Perché arte?

Proprio perché è un insieme di varie
tecniche per la difesa personale senza dover
ricorrere all’uso di armi. Per conoscere
questo sport più da vicino, si riportano le
esperienze di alcuni ragazzi che già lo
praticano.

 

Tutto è cominciato quando mio padre una sera
d’estate mi portò a Fauglis alla sagra paesana.
Lì mi presentò Paolo Zaina che quella sera
aveva accompagnato i suoi atleti per una
manifestazione. Non sapevo ancora che
sarebbe diventato il mio attuale maestro di
karate. Capii subito che quello era lo sport che
faceva per me. I primi giorni ero emozionata e
titubante, ma col passare del tempo diventavo
sempre più convinta di aver fatto la scelta
giusta. Ciò che più mi attrae è che non c’è solo
combattimento e potenza, ma ti unisce la forza
del corpo alla forza dello spirito; infatti è da qui
che accumuli energia.

Questo però è un meccanismo che devo
imparare durante il cammino per arrivare in
cima alla montagna, per usare l’espressione del
maestro Zaina ed io per ora sono solo all’inizio.
E all’inizio lo è anche mia sorella Veronica di 6
anni, le ho parlato talmente tanto e con enfasi
di questo sport che una sera è venuta a
vedermi in palestra. La conseguenza è stata la
sua iscrizione al corso per i più piccoli,
entrambe vogliamo arrivare a dare del nostro
meglio e… forse ci capiterà anche di
confrontarci l’una contro l’altra.

Valentina Novello

Praticare uno sport come il karate è stato un
mio sogno fin da bambino. Il fatto che non ci
fossero palestre che insegnassero questa
disciplina, mi ha obbligato ad aspettare fino a
qualche anno fa, quando ho iniziato a
frequentare il “Funakoshi Karate Club”, da
quest’anno presente anche nella palestra
Fitness di Gonars. Praticare questo sport si è
rivelato molto più avvincente e gratificante di
quanto mi aspettassi.

La validità dei due simpaticissimi maestri Pozzo
e Zaina, viene provata dal fatto che al termine
delle diverse gare organizzate si sale
inevitabilmente sul podio! Oltre ad una
sicurezza personale si impara a conoscere le
proprie capacità e migliorare, sempre con un
senso di equilibrio con se stesso e con gli altri.
È uno sport che non lascerò mai.

Ermes Mossenta

Era già da un po’ di tempo che rompevo l’anima
a mia madre perché volevo fare karate, ma
solamente quando ho saputo che c’era la
possibilità di praticarlo a Gonars, sono riuscita a
convincere la mia famiglia.

Sinceramente non mi è stato difficile
ambientarmi in questo mondo, uno perché ho la
compagnia di una mia amica, due perché mi
piace moltissimo e sono decisa a continuare
indipendentemente da ciò che pensino gli altri.
Ho già partecipato a due gare una
internazionale e una amichevole e ho già
superato il primo esame per il passaggio a
cintura gialla.

Karin Montagner

Anche se ho solo 10 anni, sono molto sicuro di
avere scelto lo sport giusto per me: il karate.
Quando ho cominciato non ero molto abile, ma
gli altri atleti e maestri mi hanno messo subito a
mio agio e mi hanno saputo coinvolgere in ogni
lezione, ho fatto solo una gara, ma mi
impegnerò per dare sempre di più per meritarmi
anch’io la cintura gialla.
Yuri Sandri

GRUPPO
MARCIATORI

AMIS DI VIE ROME

 Giugno

Sabato 2 Ruda - Marcia della
solidarietà - km 7-12 partenza ore
17.00.
Domenica 3 Sanpeter Nova Gorica
(SLO) - Km. 7-10-20 partenza ore
7.00.
Domenica 10 Castions di Strada -
Cjaminade par Cjasteons km 6-12-21
partenza ore 7.30.
Domenica 17 Basaldella – Passeggiata
alpina lungo il Cormor - Km. 7-12
partenza ore 7.30.
Domenica 24 Baldasseria Udine –
Camminare per conoscersi - Km.
6-11–16 partenza ore 7.30.

 Luglio

Domenica 1 Vaiont - Marcia del
parco - km 6-12-30 partenza ore 7.00.
Sabato 7 Aiello del Friuli- Marcia dei
quattro mulini - Km. 6-10 partenza
ore 18.00.
Domenica 8 Vedronza di Lusevera -
Marcia della pioggia - km 7-15-24
partenza ore 7.00.
Domenica 15 Ialmicco – Ialmicco e
dintorni – Km 6-11-21 partenza ore
7.30.               Piancavallo - Podistica
delle malghe di Piancavallo - km
5-10-20 partenza ore 7.30.
Domenica 22 Moruzzo - Marcia
dell’amicizia - km. 7-10-21 partenza
ore 7.30.
Venerdì 27 Savorgnano al
Tagliamento – Marcia del Gambero -
km 11-18 partenza ore 16.30.
Sabato 28 Savorgnano al Tagliamento
– Marcia del Gambero - km 5-11
partenza ore 16.30.
Domenica 29 Cimolais - La
Cimolliana – km. 5-15-29 partenza
ore 7.30.

 Agosto
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Sabato 4 Porcia – Marcia in cima al
campanile - Km. 6-12 partenza ore
18.00.
Vernasso – La Vernassina - Km. 7-20
partenza ore 16.00.
Domenica 5 Crauglio – Marcia un gir
pai giai - Km. 6-12-21 partenza ore
7.30.
Sabato 11 Pertegada – La
ferragostana - Km. 6-12 partenza ore
17.30.
Domenica 12 Bordano – Sulle ali
delle farfalle - Km. 6-12-20 partenza
ore 7.00.
Mercoledì 15 Villanova delle Grotte –
Camminiamo insieme - km 5-12-18
partenza ore 7.00.
Domenica 19 Villanova di Pordenone
– Festa in piazza del donatore - km
5-10-20 partenza ore 7.30.
Sabato 25 Cividale del Friuli – Cor a
tor pai borgs – Km. 7-15 partenza ore
16.30.
Domenica 26 Parco del Cormor Udine
– La Cormorana - Km 6-12-21-
partenza dalla sede ore 7.00

10
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Serata benefica
                   dell'Idea Onlus

Associazione IDEA O.n.l.u.s
Sede legale Loc. Malborghetto, 9 33050
- Terzo di Aquileia

Visita il SITO: clicca QUI

Associazione I.D.E.A. O.n.l.u.s.
(Indipendenza Disabilità e
Autodeterminazione), di cui faccio parte,
ha organizzato il 2 aprile a Gonars, nella
palestra di Via Venezia una serata di
beneficenza.

La nostra associazione è sorta nella
nostra regione nel 1997, è iscritta
all'Albo Regionale Friuli Venezia Giulia
delle Organizzazioni non lucrative di
utilità sociale, e all’albo delle
associazioni di Volontariato ed è
composta esclusivamente da persone
con disabilità permanente grave e
gravissima, con limitazione
dell'autonomia personale nello
svolgimento di una o più funzioni
essenziali della vita. Il nostro principale
scopo è lo svolgimento di attività nei
settori dell’assistenza socio-sanitaria,
dell’istruzione, della formazione, della
cultura e della tutela dei diritti civili. La
nostra sede si trova in località
Malborghetto nel Comune di Terzo di
Aquileia e i soci provengono da tutta la
regione.

Alla cena di beneficenza erano presenti
come graditi ospiti alcuni giocatori
dell’Udinese (Turci, Margiotta, De
Sanctis) e alcuni giocatori della Snaidero
Pallacanestro (Mc Ghee, Mian, Busca,
Lasa e Hood). E’ stata una serata
piacevole accompagnata dalle note di un
complesso musicale che ha trascinato
l’entusiasmo delle circa 250 persone
presenti. Gli stessi giocatori si sono
subito dimostrati entusiasti e coinvolti
dalla bella musica e dalle dimostrazioni
di affetto da parte dei partecipanti. Alla
fine della serata c’è stata l’estrazione
della lotteria dove Mc Ghee della
Snaidero ha vinto un premio. Molte
persone hanno potuto portare a casa
come ricordo alcuni oggetti gentilmente
offerti dai campioni sportivi per un’asta
benefica come i guanti di Turci,
magliette, sciarpe e altro. Alla
conclusione di questa meravigliosa
festa, tutti si sono dimostrati soddisfatti,
in primis i giocatori che non finivano di
ricordarci che ad un altro appuntamento
così non vogliono mancare. Voglio
ringraziare sentitamente tutte le persone
che hanno collaborato per la
realizzazione di questo evento solidale,
che non escludo possa ripetersi l’anno
venturo.

Roberto Gregoretti

 Il 16.02.2001 si sono svolte le
votazioni per il rinnovo del direttivo
per il biennio 2001/2003; gli eletti

sono:

Presidente: Tiziano Ioan

Vicepres.: Silvano Bianchi

Segretaria: Manuela Miani

Cassiere: Paola Ronutti

Revisori:

Paolo Del Frate
Andrea Budai
Stefano Macoratti

Consiglieri:

Giannina Bagnariol
Renzo Braida
Sandro Benacchio
Alberto Budai
Sandro Budai
Adelio Ioan
Aldevis Lavaroni
Giuliano Lavaroni
Katia Magnolin
Antonella Rossi

Il giorno 16.03.2001 si sono svolte le
votazioni per il rinnovo del consiglio
direttivo per il triennio 2001/2004.
Dopo la relazione della Presidente
uscente Tiziana Regattin si sono svolte
le votazioni; gli eletti sono:

 

Presidente: Silvia Tondon

Vicepresidente:               Ilenia Tavars

Segretarie: Ingrid Budai
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Vanessa Dorigo

Tesoriere – p.r.:

Angela Plasenzotti

Consiglieri:

Marianna Cignola

Giovanna Lacovig

Luciana Ciroi

Giulietta Galluzzo

Tiziana Regattin

Fabiola Stella

Mara Tuan

Revisori dei conti:

Anna Iaiza

Raffaella Seffi

Adriana Tirelli
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giugno

Nel corso del mese

SCUOLA MATERNA “San Giovanni Bosco”

Visita alla Scuola Elementare dei bambini dell’ultimo anno per
conoscere e familiarizzare con il nuovo ambiente .

Incontro con i neo genitori per un primo contatto con gli
insegnanti della Scuola Materna.

 

2 sabato

A.F.D.S.

Gita- Visita Mostra “Siberia” , scuderie Castello di Miramare –
Visita al Monte Santo a  Nova Gorica e al museo presso la
Basilica.

 

3 domenica

PARROCCHIA di “S. Canciano M.”

Solennità di Pentecoste. Chiusura anno catechistico.

 

GRUPPO MISSIONARIO

Pentecoste 20001 “4ª Grigliata di Solidarietà”. Nel giorno di
Pentecoste viene organizzata una grigliata di solidarietà presso la
Casa Parrocchiale, per tutti coloro che lo desiderano, un momento
di incontro in fraternità per raccogliere fondi per le attività
missionarie.

 

ORATORIO PARROCCHIALE “Insieme  per volare”Gonars

Alle ore 15.00, presso la Casa Canonica, festa di chiusura con
giochi per bambini, ragazzi e genitori.

 

9 sabato

C.E.Di.M.

Saggio finale presso l’auditorio del “Piccolo Cottolengo” di Santa
M. la Longa alle ore 18.00.

 

16 sabato

CONSULTA ANZIANI

Gita a Vrhnika. Il trasporto è gratuito, iscrizioni presso
Cartolibreria Friuli e “La da Gigiote”.

 

17 domenica

luglio

1 domenica

Udinese Club Femminile “Le Zebre”

Gita in Austria a St. Paul in Lavanttal, accompagnati da Don
Lazzaro. Visita guidata al Museo dell’ Abazzia Benedettina  di St.
Paul. Per informazioni e prenotazioni rivolgersi presso A.
Plasenzotti.

 

2/13 lunedì/venerdì

SCUOLA MATERNA “San Giovanni Bosco”

Scuola Aperta - fino alle ore 13.00, con pranzo.

 

8 domenica

A.N.A. Gonars

Gita a Cortina e dintorni.

 

Gruppo Trebbiatori Fauglis

Festa della trebbiatura a Fauglis.

 

CAMPI SCUOLA FORANIALI

Associazione “Acquaviva”, in collaborazione con la Parrocchia di
Gonars, sono programmati i seguenti campi scuola dal 12 al 19 a
Lateis superiori, resp. Don Livio Carlino. Dal 15 al 22, 1ª e 2ª
media ad Avaglio, resp. Suor Marinella. Dal 26 al 5/8 3ª media,
Avaglio resp. Maurizio Dose. Per ulteriori informazioni rivolgersi
ai catechisti e agli animatori.

 

11 luglio

comune di gonars

Folkest con i “Destrani Taraf” presso il parco delle scuole
elementari. Ingresso libero.

16 lunedì

PARROCCHIA di “S. Canciano M.” GONARS

Ricorrenza della Madonna del Carmine.

 

26 giovedì

PARROCCHIA di “S. Canciano M.” GONARS

Festa dei SS. Gioacchino ed Anna, genitori della Madonna, offerta
di fiori e S. Messa di ringraziamento delle mamme e dei nonni.
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TEMOLO CLUB

3ª Gara sociale, presso il laghetto Putelli di Castions di Strada.

 

PARROCCHIE di “S. Canciano M.” e “S. Michele A.”

Festa del Corpus Domini: ad Ontagnano S. Messa ore 9.30 e
processione per le vie del centro; a Gonars alla S. Messa delle ore
11.00 farà seguito la processione eucaristica lungo le vie del
paese, con la significativa presenza dei bambini della Prima
Comunione.

 

20 mercoledì

ESTATE RAGAZZI

I giochi dell’Estate Ragazzi avranno inizio il 20 giugno e si
concluderanno l’ 8 luglio, le attività di gioco si svolgeranno presso
la Casa Canonica di Gonars e nel parco adiacente.

 

23 sabato

A.F.D.S.

Alle ore 20.00 nella Chiesa di Gonars si svolgerà la S. Messa,
seguirà la cena sociale e le premiazioni presso il Ristorante
Napoleone.

 

24 domenica

A.N.A. Gonars

Inaugurazione del Monumento presso il parcheggio Pandolfi.

 

29 venerdì

SCUOLA MATERNA “San Giovanni Bosco”

Festa di fine anno scolastico con gli interventi dei bambini, i
giochi dei genitori e il momento conviviale finale.

 

SCUOLA MATERNA STATALE di Fauglis

Festa di fine anno scolastico; un’occasione per giocare con i
bambini, le maestre e gli ospiti e per scambiarsi un po’ i ruoli.

 

30 sabato

SKATING CLUB GONARS

Sarà presentato il saggio di fine anno dal titolo “Visioni Africane”
alle ore 21.00 presso il parco delle scuole elementari.

 

28 sabato

A.N.A. Gonars

Cena sociale presso il cortile del Presidente Onorario Bruno
Menon.

 

29 domenica

ASS. CULTURALE RISCREATIVA FAUGLIS e GRUPPO
A.NA FAUGLIS

Organizzano “Ritorno alla montagna” con gita a Timau.

 

agosto

CAMPI SCUOLA FORANIALI

Avaglio dal 5 al 12/8 per le superiori . Resp. Chiara Spagnul. Nel
corso dell’estate, i ragazzi che avranno preso parte ai vari campi
scuola foraniali si ritroveranno in più occasioni, ospiti graditi i
rispettivi genitori, (pizza, diapositive, giornalino del campo, ecc.)
per ritornare sui valori dell’esperienza vissuta insieme.

 

Dal 1 al 15

CONSULTA ANZIANI

Iscrizioni per i soggiorni ad Arta Terme e a Levico.

 

Nel corso del mese

SCUOLA MATERNA “San Giovanni Bosco”

2° Incontro con i neo genitori.

A.A.A. Cercasi volontari in “Sagra Chiosco Bianco” gestito dai
genitori dei bambini della Scuola materna

 

PARROCCHIE di “S. Canciano M.” e “S. Michele A.”

Corsi estivi per operatori pastorali, corsi di formazione che si
terranno a Zovello e a Castelmonte.
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Festa d’Estate
Venerdì 22 giugno - sfilata di moda - Tombola (montepremi £
2.000.000)

Sabato 23 giugno - 8° festival gonarese - Tombola
(montepremi £ 2.500.000)

Domenica 24 giugno- Spettacolo di cabaret con i comici dello
Zelig - Tombola (montepremi £ 2.000.000)

Lunedì 25 giugno - Radio Baccano

AREAMUSICA e ACC GONARS presentano

MUSIC IN THE PARK
la musica nel tempo nel Parco delle scuole

Gonars 5-12 luglio 2001

Con in patrocinio del Comune di Gonars e della Provincia
di Udine

Giovedì 5 luglio: Apertura con Radio Fantasy.

Venerdì 6 luglio: Folksinger Concert con MC Antony.

Sabato 7 luglio: Serata Sudamericana con i Mistura Boat
Ballet.

Domenica 8 luglio: Rockconcerto Maurizio Solieri.

Lunedì 9 luglio: Big band Jazzconcert “Gone With The
Swing”.

Martedì 10 luglio: Paliorock & Pop con gruppi locali.

Mercoledì 11 luglio: Folkest con il gruppo Destrani Taraf
organizzato dal Comune di Gonars.

Giovedì 12 luglio: Musicaitaliana con Gruppo nazionale
Italiano.

2° Concorso Murales
Dal 13 al 29 agosto si svolgerà il secondo concorso di
“Murales” organizzato dall’ Oratorio Parrocchiale “Insieme
per Volare”, il tema del concorso è “Il gioco”. I pittori
eseguiranno le pitture nel muro di cinta esterno della scuola
materna di Gonars e in altri luoghi che verranno comunicati in
seguito.

L’angolo delle Sagre

 FAUGLIS: luglio 2001

Associazione Culturale Ricreativa Fauglis
Sagra paesana 2001

Venerdì 13: ore 20.00 apertura festeggiamenti presso il campo
sportivo - chioschi e pesca di beneficenza – serata giovane con
Tirradio in esclusiva

Sabato 14: ore 21.00 - Serata danzante con l’orchestra “
Manuel Carrera” - Ore 23.00 estrazione tombola

Domenica 15: ore 19.00 apertura chioschi - serata danzante
con l’orchestra “I Caddilac” – Ore 23.00 estrazione tombola

 

Venerdì 20: ore 20.00 apertura chioschi serata giovane con
“Tirradio mitica”.

Sabato 21: ore 20.00 apertura chioschi. Convegno
sull’alimentazione a cura del movimento donne coltivatrici
presso la sala alpini – serata danzante con l’orchestra“Liscio
2000” - ore 23.00 estrazione tombola

Domenica 22: ore 18.00 Gara “Mini 4WD” - ore 19.00
apertura chioschi “23° Concorso gastronomico delle frittate”
-serata danzante con l’orchestra “Obiettivo Musica” – ore
23.00 estrazione tombola

 GONARS: agosto/settembre 2001

Comitato Sagra paesana e Parrocchia “San Canciano
Martire”

“52ª Sagra paesana”

Giovedì 23: ore 21.00 apertura festeggiamenti e serata giovane
con “Tirradio”.

Venerdì 24: Serata giovane con “Tirradio”.

Sabato 25: Ballo liscio con l’orchestra  “Enrico Blaresin” – ore
23.00 estrazione tombola.

Domenica 26: UDINESE CLUB FEMMINILE “Le Zebre”
“17ª Pedalata Gonarese” Ore 9.00 apertura iscrizioni presso il
parco dei festeggiamenti, partenza ore 10.00, premiazioni ore
13.00, funzioneranno vari chioschi enogastronomici.

Ore 21.00 – ballo liscio con l’orchestra “Magri Lisoni”– ore
23.00 estrazione tombola.

 

Giovedì 30: Serata giovane con “Tirradio”.

Venerdì 31: Serata giovane con “Tirradio”

Sabato 1: Ballo liscio con l’orchestra  “Rita Gessi” –
estrazione tombolissima.
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Domenica 2: Ballo liscio con l’orchestra “Luca Milani”.
Premiazione 2° Concorso Murales e “10ª Festa delle torte” –
estrazione tombola ore 23.30 e chiusura festeggiamenti.
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Festa
    d'Estate
Progetto Gonars Vivo e l’Associazione culturale e ricreativa “La Mongolfiera” organizzano una
serie di spettacoli che si terranno dal 22 al 25 giugno nel parco delle scuole elementari. La Festa
d’Estate promette quattro sere di divertimento ognuna imperniata su un tema diverso. Nella
giornata di venerdì si terrà una sfilata di moda in cui parecchi negozi di Gonars e dintorni
presenteranno le loro collezioni per l’estate ed il prossimo autunno. Il giorno successivo verrà
presentata l’ottava edizione del Festival Gonarese, dedicato a tutti gli aspiranti cantanti o a chi è
intenzionato a dare un saggio della propria bravura. Domenica sera saliranno sul palcoscenico i
comici dello Zelig, che nelle recenti esibizioni in Friuli hanno sempre ottenuto un ottimo successo
riuscendo a ricreare quel clima surreale ed ironico che li ha resi celebri nello spettacolo per la TV.
Nel lunedì si chiuderanno i festeggiamenti con i ritmi tecnologici di Radio Baccano. Progetto
Gonars Vivo e La Mongolfiera puntano a proporre una miscela di spettacoli molto diversi tra loro:
non solo moda ma anche tanta musica con uno spettacolo di cabaret di livello nazionale, inoltre
nelle prime tre serate verranno organizzate delle tombole in cui i più audaci potranno tentare la
sorte. L’ingresso nell’area dei festeggiamenti è gratuito, perciò vi aspettiamo numerosi.
Sandro Cignola

Il mercato 
                del Venerdì
L’associazione “Progetto Gonars Vivo”, di concerto
con l’Amministrazione Comunale, intende
promuovere una iniziativa per rivitalizzare e
ampliare il mercato che si tiene a Gonars ogni
venerdì. Tra le varie proposte per migliorare il
mercato esistente, sono emerse diverse soluzioni
interessanti:

 Inserimento di nuove attività ambulanti●   

 Ampliamento dell’area del mercato●   

Servizio gratuito di bus-navetta dai paesi
vicini

●   

Pubblicità dell’iniziativa●   

Collaborazione con banche ed altri enti
pubblici ecc.

●   

Durante i mesi scorsi, Progetto Gonars Vivo ha
distribuito questionari informativi presso i vari
ambulanti che operano a Gonars in modo da
raccogliere suggerimenti e spiegare adeguatamente
l’iniziativa.

 In seguito la nostra associazione assieme
all’amministrazione comunale e tutti coloro
che intendono fornire il loro contributo,
parteciperà ad una serie di riunioni per
verificare i costi, i tempi e le modalità di
eventuali progetti. Il ruolo dell’associazione
è unicamente quello di proporre e stimolare
nuove soluzioni e considera le proposte
presentate un punto d’inizio per un proficuo
dibattito. Progetto Gonars Vivo ritiene che
ogni miglioramento al mercato esistente
possa essere fonte di benefici per tutta la
comunità e per le attività presenti nella
zona e confida che ciò rappresenti una via
di sviluppo per il paese.
Sandro Cignola

 

MURALES a GONARS

Ad agosto dell’anno scorso si è tenuto il primo
concorso di murales, cioè di rappresentazioni pittoriche
realizzate all’esterno su murature di edifici o recinti;
una sorta di galleria artistica all’aperto. Fu un’iniziativa
ideata ed organizzata dall’oratorio parrocchiale
“Insieme per volare”, con lo scopo di decorare l’area
della scuola materna di Gonars e con l’obiettivo, se
avesse avuto successo, di diventare un appuntamento
annuale e di estenderlo anche ad altre aree pubbliche
del comune. L’iniziativa nata in forma sperimentale e
appoggiata anche dall’Amministrazione Comunale, ha
portato alla realizzazione di opere d’arte visibili nel
cortile della scuola materna parrocchiale di Gonars ed
in particolare il grande murales nella facciata della
scuola stessa. Il successo di tale edizione, per
interesse, partecipazione di artisti, qualità delle opere
ed apprezzamenti, ha infuso negli organizzatori la
consapevolezza di proseguire e rafforzare l’iniziativa
con l’obiettivo di rallegrare luoghi aperti, significativi o
pubblici, attraverso immagini e colori che diventano
opere d’arte durature capaci di suscitare la fantasia e
la sensibilità umana. Il concorso, aperto a tutti gli artisti
non professionisti, si terrà nel periodo estivo (vedi date
nel calendario degli appuntamenti) ed avrà per tema il
“GIOCO”, aspetto importante della vita umana, inteso
non come professione, ma come relazione con gli altri
che coinvolge i sensi, il fisico e la mente e capace di
sprigionare gratuitamente sentimenti forti e sfide con
se stessi. Gli spazi per la realizzazione, in fase di
definizione, interesseranno aree pubbliche così che i
murales siano ben visibili e godibili da chiunque. Oltre
al concorso aperto a tutti gli artisti, quest’anno si
vorrebbe coinvolgere le scuole elementari e medie
presenti nel comune assegnando loro degli spazi nelle
aree scolastiche sui quali, con l’ausilio degli insegnanti,
eseguire le loro rappresentazioni sul tema. Gli studenti
avrebbero un’occasione per diventare protagonisti
facendo diventare le aree scolastiche il supporto per la
loro espressione aperta a tutti. A breve sarà reso
disponibile il regolamento di partecipazione. Chiunque
voglia avere delle informazioni in merito può telefonare
ad Angela Plasenzotti 0432-993152 o a Carlo Tondon
tel 0432-992426 (ore serali).

Carlo Tondon
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San Luigi Scrosoppi

È il primo santo friulano dopo 1200 anni:
l’ultimo fu il Santo patriarca Paolino di
Aquileia, morto nell’802. Nato a Udine nel
1804, terzo di tre fratelli, fu il terzo sacerdote
della famiglia. Viene consacrato nel duomo
di Udine il 31 marzo 1827. 
In Friuli, carestia, fame, malattie e guerre
contrassegnarono gli anni 1813-1817: annate
agricole andate a male, afta epizootica,
carestia in montagna, piogge continue nel
’16, cambio di guardia tra francesi e
austriaci, vaiolo e tifo nel ’17 (a Udine
fecero 2 mila vittime su 17 mila abitanti). Un
filippino, p. Gaetano Salomoni, apre a Udine
la “Casa delle Derelitte”, sotto la protezione
della Vergine e di Gaetano da Thiene, il
santo della “provvidenza”. Dopo d. Giovanni
Battista Bearzi di Udine, nel ’29 viene
nominato vicedirettore d. Luigi: ha 25 anni.
Non era facile portare avanti la casa in quegli
anni, né dar sostentamento alle ragazze. Già
da chierico Luigi si era fatto mendicante.
Quando a dirigerla fu lui, percorse col
carretto molte vie di paesi friulani,
raccogliendo offerte e generi alimentari,
buscandosi non raramente ingiurie e
percosse. Si racconta di quel tale che gli
mollò un ceffone, ritenendolo scansafatiche:
“Questo per me – fu la reazione del santo –
ma adesso per le mie ragazzine cosa mi dà?”.
Stupefatto l’uomo lo ricolmò di generi
alimentari e divenne un sostenitore. La Casa
viveva di carità, anche quando fu proibito di
andare a raccoglierla per strade e paesi.
C’erano momenti in cui le suore della cucina
si disperavano per la mancanza di materia
prima, persino della farina per la polenta. D.

Così nel ’55, quando imperversava il colera e
i poveri morivano come mosche. “A
rivederci in paradiso” diceva loro, quando le
mandava a cercare gli ammalati nelle strade,
senza paura di contrarre il morbo. Oltre che
spiritualmente forti, voleva che fossero
preparate: in previsione del bombardamento
e della necessità di soccorrere i feriti si
preoccupò di chiamare il dr. Giacomo
Zambelli, perché desse loro le nozioni
essenziali di infermieristica. D. Luigi fu un
antesignano della promozione della donna,
dedicando tutte le sue energie alle ragazzine,
alle giovani e alle suore. Fu costantemente
preoccupato di preservare la libertà e
l’autonomia delle sue opere, contro i tentativi
del governo austriaco e poi italiano di
metterle sotto tutela. L’importante era di
mettersi al servizio dei poveri, che per lui
erano l’incarnazione vivente di Gesù Cristo. 

Era il 3 aprile 1884 quando morì; al suo
funerale partecipò una folle enorme. La sua
salma, per sua stessa indicazione, fu portata
nella casa di Orzano, che con il fratello
aveva comprato per garantire ortaggi e viveri
alla Casa della Provvidenza di Udine. La
fama della sua santità si propagò subito tra il
popolo. Non soltanto i credenti salutarono la
morte di un santo, ma persino gli
anticlericali. E da subito cominciarono le
grazie, le guarigioni fisiche e morali,
attribuite alla sua intercessione. Il processo
ordinario per il riconoscimento della sua
santità si svolse dal 1932 al ’36. Giovanni
Paolo II lo proclamò solennemente beato il 4
ottobre 1981. L’ultimo miracolo
ufficialmente riconosciuto dalla Chiesa

Scuola materna
San Giovanni Bosco

A dicembre dell'anno scolastico in corso,
abbiamo ricevuto dal Distretto una lettera
che ci indicava la disponibilità di aderire a
un progetto inerente l'educazione
ambientale. Il titolo del progetto è: "Uso e
abuso del territorio? Costruiamo il nostro
sviluppo sostenibile". Ecco alcuni obbiettivi
del progetto:
• Stimolare i bambini a "scoprire" il proprio
territorio,
•Favorire la comprensione del concetto
rapporto uomo - ambiente, individuando gli
aspetti dell'uso che viene fatto del proprio
territorio.
• Promuovere una cultura di progetto. 
Considerando questi obbiettivi abbiamo
costituito un nostro progetto che ci ha
portato a scegliere quale territorio da
considerare, i Molini, situati alla periferia del
nostro paese. Abbiamo organizzato quindi
un'uscita didattica che ci ha portato a
cogliere la ricchezza e la bellezza dei nostri
Molini e conosciuto un personaggio, il
Picchio,che ci ha accompagnato in questo
percorso. I bambini hanno così ideato alcune
proposte concrete che, anche attraverso il
gioco, hanno rivelato l'interiorizzazione di
alcuni obbiettivi proposti dalle insegnanti
all'inizio del percorso. Assieme alle maestre
i bambini hanno infatti costruito il "gioco del
Picchio ecologico" ed elaborato una lettera
da inviare al nostro Sindaco; materiali che
verranno esposti e divulgati dal distretto
scolastico. Questa esperienza a noi
insegnanti ha datola possibilità di
confermare quanto sia importante iniziare
già dalla prima infanzia un'educazione
positiva all'ambiente che ci circonda,
ringraziamo quindi coloro che hanno offerto
alle scuole del nostro distretto questa
opportunità.
Le insegnanti: Elisabet, Isabella, Laura e
Monica
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Luigi le rassicurava, andava in chiesa a
pregare e poi mandava la suora a prendere la
farina, dove prima non c’era: ma ora,
miracolosamente c’era e per tutti! Non uno,
ma più episodi raccontati dalle suore fanno
capire la sua fede incrollabile nella
provvidenza. Le Suore della Provvidenza
sono state le prime e indispensabili
compagne di avventura di san Luigi:
dapprima volontarie, maturarono la decisione
di unirsi a una famiglia di religiose; ma egli
finì per fondarne una. Volle le sue suore
“strumenti docilissimi” della provvidenza.
Le vuole coraggiose: le manda fuori per le
strade di Udine, nel ’48, quando infuriavano
l’assedio e il bombardamento austriaci,
perché per amore di Gesù si vince la paura. 

riguarda Peter Chungu Shitima. Studente
dell’oratorio di San Filippo in Sudafrica,
ammalato di AIDS in fase terminale. Fu
rimandato nello Zambia perché morisse in
famiglia. La sua comunità dell’oratorio, i
parrocchiani e la sua stessa famiglia
cominciarono a chiedere la sua guarigione e
p. Luigi, di cui Chungu era molto devoto.
Questi una notte lo sognò e il giorno dopo
cominciò ad alzarsi e a star bene. Giovanni
Paolo II presiederà la canonizzazione fissata
per il 10 giugno 2001 in piazza San Pietro,
alla presenza di migliaia di fedeli provenienti
da tutte le parti d’Italia e del mondo, dove
ancor oggi operano le sue suore.

Testo a cura di Duilio Corgnali

13

http://www.comune.gonars.ud.it/glag02/glag_13.htm (2 di 2) [27/06/2005 16.51.24]



indietro  copertina  avanti

LE OPERE PUBBLICHE PROGRAMMATE NEL 2001

Il Consiglio Comunale nella seduta del 23.02.2001 ha deliberato il programma delle opere
pubbliche per il triennio 2001-2003, di seguito indichiamo le opere che verranno appaltate nel corso
dell'anno.

URBANIZZAZIONE NELLA ZONA DEGLI INSEDIAMENTI PRODUTTIVI

Nel corso dell'anno inizieranno i lavori di ampliamento della zona artigianale e commerciale per una
superficie di circa 41.000 mq per un investimento di lire 1.610.000.000. Verranno realizzate le reti di
distribuzione idrica e di fognatura, le reti dell'illuminazione pubblica la distribuzione delle reti
dell'Enel e Telecom, la rete del gas metano; la sede stradale sarà pavimentata e dotata di
marciapiede verso la zona commerciale, sul lato opposto verrà ampliato il fosso di sgrondo
esistente,

ADEGUAMENTO ED AMPLIAMENTO DELLA PUBBLICA ILLUMINAZIONE

Con la redazione del Piano Regolatore di Illuminazione Comunale (PRIC) che ci ha permesso di
individuare i costi per interventi di messa a norma della rete di illuminazione pubblica, quest'anno
partirà un primo lotto di opere su alcune strade comunali per un importo di lire 265.000.000.
I lavori comprenderanno l'adeguamento dei quadri elettrici, interramento delle linee, sostituzione e
revisione dei pali nelle vie Aussa, Torviscosa e primo tratto di via Trieste. Il rifaacimento della linea
di Via Gorizia con l'interramento dei tratti aerei, revisione e sostituzione dei palle dei vecchi corpi
illuminanti.Interramento del primo tratto di dea su via Molini.

LAVORI DI SISTEMAZIONE STRADALE

Continueremo anche quest'anno nella realizzazione di una serie di opere di urbanizzazione primaria
con un primo lotto di lavori per un importo di lire 480.000.000 che comprendono la sistemazione
dell'ultimo tratto di Via Mortegliano con la realizzazione di fossi laterali, alcuni punti di illuminazione,
asfaltatura della strada. La sistemazione di un tratto stradale di Via Schiavona e di una laterale a
via Nazario Sauro con la realizzazione delle reti di fognatura e illuminazione pubblica; il ripristino e
la sistemazione dei manto stradale nel tratto iniziale di via Vittorio Veneto, Il completamento della
linea di pubblica illuminazione in Via Cividale dall'incrocio di Bagnarla Arsa verso Fauglis; la
sistemazione di una strada laterale di Via Madonna della Salute nella località Bordiga, con il
rifacimento dei fossi di sgrondo ed asfaltatura.

ADEGUAMENTO DELL'IMPIANTO SPORTIVO CON LA REALIZZAZIONE DI NUOVI
SPOGLIATOI.

Con un importo di opere di lire 470.000.000 si intende realizzare un nuovo spogliatolo nel campo
sportivo del capoluogo, andando incontro alle esigenze della locale Associazione Calcio, costretta
ad esercitare l'attività agonistico-ricreativa in strutture non adeguate sotto il profilo igienico sanitario
e dl sicurezza.
Il fabbricato comprenderà locali adibiti a spogliatoi e servizi per atleti ed arbitri, l'infermeria, la
centrale termica e servizi per il pubblico.

LE NOVITA' SUI TRIBUTI DEL COMUNE PER
L'ANNO 2001

IMPOSTA COMUNALE IMMOBILI (ICI)

• Sono state rimodulate le aliquote rispetto all'anno
precedente, come indicato:
- 4,5%o per tutti i tipi di fabbricati e per i terreni
agricoli;
- 7%o solo per le aree fabbricabili.
• Aumento della detrazione per l'abitazione principale:
da Lire 250.000 dell'anno 2000, a Lire 300.000 per il
2001; ciò comporterà una elevazione dell'esenzione
ICI per l'abitazione principale da 56 a 66,6 milioni di
Valore Catastale con un minor introito per le casse
comunali di 75-80 milioni.
• È stata confermata l'equiparazione ad abitazione
principale con l'applicazione della detrazione di Lire
300.000 per le abitazioni concesse in uso gratuito ai
familiari fino al II° di parentela (genitori-figli e
vice-versa, tra fratelli),
• È stata aumentata da 15.000 a 20.000 lire la soglia
per il versamento minimo.

ADDIZIONALE IRPEF

L'addizionale IRPEF nel 2001 è stata portata allo
0,4% dei redditi soggetti a IRPEF (Imposta Redditi
Persone Fisiche) dei residenti nel Comune di Gonars.

L'imposta sarà trattenuta dal sostituto d'imposta
direttamente alla fonte (per stipendi e pensioni) o
assolta con la dichiarazione annuale dei redditi
(Mod.Unico o 730) e sarà effettivamente trattenuta per
l'aliquota applicata dal 2002 (esempio reddito IRPEF
per l'anno 2001 di 40 milioni, imposta di Lire 160.000
l'anno).

TASSA RIFIUTI SOLIDI URBANI (TARSU)

Per tutte le categorie è previsto un aumento medio del
6%.

Sono confermate le tariffe 2000 per:

Depurazione acque

TOSAP (Occupazione suolo pubblico)

Tassa Affissioni e Pubblicità.
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IL BILANCIO DEL 2001

Nel bilancio di previsione, approvato dal Consiglio Comunale nella seduta del 16 febbraio scorso,
entrate e spese pareggiano a L. 8.411.760.860, di seguito indi chiamo le principali voci di entrata e
di spesa.

PRINCIPALI ENTRATE
Trasferimenti di fondi statali 65.584.600
Trasferimento fondi regionali per spese correnti 1.903.400.000
Trasferimento fondi regionali per spese vincolate
(assistenza, contributi maternità) 181.500.000
Trasferimento di fondi della Regione e della Provincia per l'abbattimento
interessi sui mutui in ammortamento 371.030.000
Trasferimento fondi regionali per diritto allo studio 18.000.000
Trasferimento fondi provinciali per attività culturali 15.000.000
Introiti Imposta Comunale sugli immobili (ICI) 630.000.000
ICl anni precedenti 100.000.000
Compartecip.imposta regionale attività produttive (IRAP) 205.500.000
Addizionale IRPEF 260.000.000
Imposta sulla pubblicità ed affissioni 41.805.000
Tassa occupazione aree pubbliche 18.200.000
Bucalossi per nuove costruzioni 110.000.000
Introiti tassa rifiuti 401.629.600
Diritti di segreteria per rilascio certificati 33.000.000
Addizionale sul consumo di energia elettrica 92.500.000
Sanzioni per violazioni al codice della strada 51.000.000
Sanzioni per violazioni ai regolamenti comunali 2.000.000
Proventi di servizi cimiteriali 13.300.000
Affitti da fabbricati e fondi rustici 17.307.600
Introiti servizio di convogliamento e depurazione acque reflue 200.000.000
Proventi da trasporto scuolabus 12.500.000
Proventi da servizio mense scolastiche 126.356.100
Proventi da soggiorni estivi anziani 60.200.000
Proventi da Interessi per giacenze di cassa 35.000.000
Proventi dalla gestione della discarica di inerti 800.000

PRINCIPALI SPESE
Pagamenti stipendi al personale dipendente 1.476.897.500
Spese per ammortamento mutui contratti 413.193.500
Spese per interessi sui mutui contratti 404.431.900
Spese per smaltimento rifiuti, raccolta differenziata,
pulizia strade e gestione eco piazzole 501.409.000
Depurazione acque, gestione fognature 200.000.000
Spese per servizi delle mense scolastiche 132.324.000
Spese per trasporto scolastico (senza personale) 31.910.000
Diritto allo studio e contributo acquisto dei libri di testo 33.500.000
Spese per soggiorni estivi anziani 60.200.000
Contributo consorzio disabili (CAMPP) 113.500.000
Contributo rette case di riposo per anziani indigenti 332.000.000
Sostegno alla maternità (interamente f inanziato dalla Regione) 90.000.000
Spese di gestione scuola materna 28.700.000
Spese di gestione scuole elementari e direzione didattica 51.000.000
Spese di gestione scuole medie 63.000.000
Erogazione contributi scuole private 53.000.000
Erogazione contributi scuole pubbliche e direzione didattica 20.000.000
Investimenti in opere pubbliche 2.047.000.000
Sostituzione veicoli e mezzi del comune 60.000.000
Spese per illuminazione pubblica 93.200.000
Contributi alle associazione sportive e culturali 58.000.000
Spese perla gestione della biblioteca ed acquisto libri 16.500.000
Manutenzione segnaletica strade comunali 45.000.000
Spese perla gestione dei cimiteri 30.000.000
Spese perla gestione degli uffici comunali 90.000.000
Spese perla gestione della discarica inerti 11.230.000
Spese per liti giudiziarie e stipula contraiti 16.500.000
Indennità di carica amministratori e revisori dei conti 130.800.000

NOTIZIE IN BREVE
I BAMBINI DELLA CLASSE IV IN
VISITA AL MUNICIPIO DI GONARS

Anche quest'anno i bambini della classe
IV^ si sono recati in visita al municipio di
Gonars. Hanno così potuto prendere
conoscenza dei compiti dei diversi uffici
comunali. 
E' stata occasione per i ragazzi anche di
poter intervistare il Sindaco sulla sua
attività amministrativa

ANCHE DELEGAZIONI ITALIANE IN
VISITA AL SACRARIO MEMORIALE
Di GONARS
Domenica 22 aprile una delegazione di
settanta persone dell'ANPI
(Associazione Nazionale Partigiani
d'Italia) di Gradisca d'Isonzo e Sagrado
hanno visitato il sacrario memoriale di
Gonars. Erano presenti anche i rispettivi
sindaci GianniFabbris e Beniamino
Visintin accolti dal sindaco Ivan Cignola
e dall'assessore Marina Valentinis
presso le locali scuole elementari dove è
allestita la mostra "Draga mama ... per
non dimenticare" sul campo di
internamento di Gonars, a cura della
Commissione Biblioteca. E' stata
occasione per consegnare al loro
responsabile per la cultura, diverse
copie del libro "Oltre il filo " che verrà
distribuito nelle biblioteche del goriziano.

APPROVATO IL REGOLAMENTO PER
L'EROGAZIONE DI CONTRIBUTI PER
IL RECUPERO DELLE FACCIATE
La Giunta comunale nella seduta del
17.04.2001 ha approvato il regolamento
per l'erogazione ai cittadini di lire
150.000.000 finalizzati al recupero delle
facciate nelle zone storiche di Fauglis e
Ontagnano.
Il termine per la presentazione delle
domande è fissato al 30.06.2001.
Verranno ammesse a contributo
solamente le richieste che interessano
immobili compresi in zona omogenea A.
Per le facciate direttamente prospettanti
su spazio pubblico e facciate
perpendicolari a questa verrà erogato un
contributo di lire 16.500 al mq mentre
per le restanti facciate verrà erogato un
contributo di lire 8.000 al mq. La
superficie di facciata dovrà essere
misurata vuoto per pieno dal
marciapiede al solaio di copertura.
L'intervento minimo ammissibile a
finanziamento consiste nella
tinteggiatura della facciata. Copia del
regolamento integrale è visionabile
presso l'ufficio edilizia privata.
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Giovanni Battista Marzuttini 
                                                                                    una nuova pubblicazione

indietro  copertina   

Sabato 5 maggio, presso il giardino della Villa Adelaide a Fauglis, è stato presentato il libro
“Giovanni Battista Marzuttini” edito dal Comune di Gonars in collaborazione con la
Biblioteca comunale e l’Associazione Ricreativa Culturale Fauglis. All’appuntamento erano
presenti il Sindaco di Gonars Ivan Cignola, l’assessore alla cultura Marina Valentinis,
l’assessore Provinciale Paride Cargnelutti, il presidente della Commissione Biblioteca Lauro
Cocetta, il presidente dell’Associazione Culturale Ricreativa Fauglis Tiziano Ioan. La
presentazione è stata curata dagli interventi di Emanuel Rossetti, erede del Marzuttini,
Riccardo Toffoletti, che ha trattato la parte riguardante la fotografia e Christine Teulon,
dell’Orchestra a plettro “Tita Marzuttini”, per quanto riguarda la parte sulla musica.

La nuova pubblicazione, è stato sottolineato negli interventi, è frutto del lavoro congiunto di
diverse persone che, a vario titolo, hanno contribuito a recuperare materiale documentale e
fotografico, ma anche con apporti nuovi ed inediti, per la realizzazione del testo. Ed è per
questo motivo che si ringrazia sentitamente per la preziosa e insostituibile collaborazione
Aldo ed Emanuel Rossetti, Gaetano Vinciguerra, Roberto e Christine Verona, Riccardo
Toffoletti, Gianfranco Scialino, Cesare Violino, Galliano Zof.

Si è trattato di un appuntamento di grande importanza in quanto la figura di Tite Grison,
come lui usava firmarsi, udinese di nascita, ma che visse per lunghi anni, dal 1919 fino alla
morte avvenuta nel 1943, nell’ ”eremo” di Fauglis, è per certi aspetti e per vari motivi, ancora
poco conosciuta e valorizzata.

Questo è stato il motivo per cui l’amministrazione comunale e la Commissione Biblioteca
hanno voluto realizzare questa breve pubblicazione che vuole rappresentare, non un’opera
esauriente, ma un semplice strumento di diffusione dell’importanza dell’artista friulano nel
panorama storico-artistico della nostra regione. Con la nuova pubblicazione si è voluto fornire
un ulteriore elemento per contribuire alla valorizzazione della figura di Giovanni Battista
Marzuttini, personaggio che, ha manifestato la sua arte in diversi settori: dalla pittura alla
musica, dalla poesia alla fotografia senza disdegnare l’ingegno dell’inventiva. Ma, come
giustamente osservato dallo stesso Emanuel Rossetti, l’idea di un personaggio “tuttofare” non
può essere accettata sia perché non lo qualifica per ciò che realmente fece, sia perché egli
stesso rifiutò questa etichetta. Egli infatti scrisse nel 1939 all’amico Carletti (allora
vicepresidente della Società filologica friulana): “Mi raccomando però di ricordarvi di me
soltanto come friulano pittore e musicista e vi scongiuro non mescolate alla nobiltà dell’arte la prima
patente di automobile, la meccanica, l’aeroplano, il consiglio comunale, gli onesti passatempi ed
altri commestibili comuni ai dilettanti, classe che fa un po’ di tutto e che odio con tutto il cuore.
Povero, piccolo fin che volete, ma Artista, non dilettante”.

E la consapevolezza dello spessore di Marzuttini dovrà essere la spinta per uno sforzo
maggiore da parte delle diverse istituzioni per realizzare un’opera omnia elaborando il
materiale già raccolto, a partire dalle numerose lastre fotografiche che l’amministrazione ha
provveduto a far provinare creando un fondo fotografico.

La nuova pubblicazione verrà inviata assieme al presente numero del GLAG a tutte le
famiglie del nostro comune affinché i cittadini di Gonars possano conoscere ed
apprezzare il valore del nostro illustre concittadino.

Marina Valentinis

Il frontespizio della
nuova Pubblicazione
dedicata a Tita Marzuttini.
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